
ANDIAMO ANCHE NOI A BETLEMME
Per Natale quest’anno c’è un ‘fuori programma’: il “presepio 
vivente”. Vogliamo rivivere insieme la scena raccontata nel 
Vangelo di Matteo a proposito dell’evento centrale della storia 
umana: la nascita di Cristo. Rivolgo dalle pagine di Vitappia-
nese a tutta la comunità di Appiano (e oltre) l’invito di “andare 
anche noi a Betlemme”.
La sacra rappresentazione avverrà in Piazza Libertà domenica 
22 dicembre alle ore 15.00: avrà come punto focale la maesto-
sa facciata della nostra chiesa, e il palcoscenico sarà la gran-
de piazza, su cui tutti camminiamo ogni giorno... Ci piacerebbe 
condividere questo cammino, invitandovi ad entrare in questa 
‘avventura’: pronti a partire!

Andiamo fino a Betlemme. Il viaggio è lungo, molto più di 
quanto non sia stato per i pastori, ai quali bastò mettersi il 
copricapo in testa, alle gambe i velli di pecora, impugnare il 
bastone e scendere per le gole di Giudea. Per noi la strada 
è più lunga... Dobbiamo valicare il pendio di una civiltà che, 
pur dicendosi cristiana, stenta a trovare il legame con la sua 
ricchissima sorgente: la capanna povera di Gesù.
	
Andiamo fino a Betlemme.  Il viaggio è faticoso. Ben più fati-
coso di quello dei pastori. I quali, in fondo, lasciarono le ceneri 
del bivacco, le pecore ruminanti e la melodia delle loro nenie. 
Noi, invece, dobbiamo abbandonare i recinti di cento sicurez-
ze, i calcoli smaliziati della nostra sufficienza, la superbia delle 
nostre conquiste... per trovare «un bambino avvolto in fasce, 
che giace in una mangiatoia»! 
	
Andiamo fino a Betlemme, come i pastori. E se, con tanti 
figuranti, lettori, cantori, musicisti impegnati a mettere in sce-
na il Natale di Gesù, invece di un Dio glorioso, ci imbattiamo 
nella fragilità di un bimbo, bisognoso di tutto, non pensiamo di 
aver sbagliato percorso. Perché, da quella notte, le fasce della 
debolezza e la mangiatoia della povertà sono divenuti i simboli 
nuovi della onnipotenza di Dio

Mettiamoci in cammino. Il prossimo Natale ci farà trovare 
Gesù e, con Lui, il bandolo della nostra esistenza redenta, 
la festa di vivere, il gusto dell’essenziale, il sapore delle cose 
semplici, la fontana della pace, la gioia del dialogo, il piacere 
della collaborazione, la voglia dell’impegno storico, lo stupore 
della vera libertà, la tenerezza della preghiera (Tonino Bello).

Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi, ma an-
che quello della nostra anima sarà libero di smog e illuminato 
di stelle. E dal nostro cuore, non più amareggiato dalle delusio-
ni, strariperà la speranza, con l’inizio del Giubileo 2025.

don Erminio

LO   SAPEVATE ?  I   POVERI   IN   ITALIA…
→ “sono tutti barboni, immigrati o tossici…”
→ “sono tutti al Sud, lontani da noi…”
→ “sono pochi, i ristoranti sono tutti pieni…”

INVECE NON È COSÌ… 
Secondo i dati 2023 di Avvenire e Banco Alimentare, dei nove 
milioni (!) di italiani poveri, ben sei milioni si trovano in povertà 
assoluta, il che significa che faticano a garantirsi pasti regolari 
e/o equilibrati. Tale situazione colpisce in particolare le famiglie 
con bambini: nella fascia da 0 a 17 anni la povertà è quadrupli-
cata dal 2007 a oggi! 

Una prima risposta al problema della sottoalimentazione dei 
minori sta diffondendosi sempre più nelle scuole elementari 
lombarde con le cosiddette “doggy bag”, borsette termiche che 
permettono ai bambini di portare a casa ciò che non hanno 
consumato durante il pranzo della mensa scolastica: un buon 
modo di ridurre anche lo spreco di alimenti. 

Non sempre questa problematica è direttamente percepibile, 
anche per la vergogna di chi la vive, che spesso tende a na-
scondere la propria difficoltà agli altri. Tuttavia, la povertà è 
anche qui dietro casa nostra, ad Appiano Gentile, dove ogni 
settimana si scaricano e vengono distribuite ― in accordo tra 
Caritas e Parrocchia ― derrate alimentari di base che vanno a 
sostenere le situazioni più difficili.

Le foto qui sotto, scattate il 4 novembre scorso, ritraggono i 
volontari della S. Vincenzo di Appiano impegnati, in collabora-
zione con il gruppo CamminAppiano, nello scarico del furgone 
che ogni mese consegna i pacchi con le derrate da distribuire. 
Che aspetti? Aggiungiti anche tu alla catena: si ride, si scher-
za, si fanno nuove amicizie e si sostiene la nostra comunità!
				    Claudia Baiocchi
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NON SOLO PAROLE...
Questo è un gruppo di vo-
lontari appartenenti all’asso-
ciazione “CamminAppiano”, 
che generosamente e con un 
alto senso civico si stanno im-
pegnando, muniti dei dovuti 
permessi, a rendere più agibili 
alcuni passaggi lungo i sen-
tieri del nostro Parco Pineta, 
in modo che questi cammini 
possano essere percorsi an-
che da persone meno agili e 
meno allenate.
Tutta la comunità dovrebbe 
essere grata a questi volontari 
che continuano a dedicare ore 
del loro tempo a migliorare il 
territorio e a rendere accessi-
bili i benefici del camminare, 
soprattutto nei boschi, ad un 
numero sempre maggiore di 
persone. 

XVI Concorso Letterario Nazionale
“Appiano degli usignoli” 2024

Sabato 5 ottobre 2024 in Villa Rosnati, nella sala consiliare 
del Comune di Appiano Gentile, si è tenuta la premiazione dei 
vincitori delle quattro categorie partecipanti del XVI Concorso 
letterario nazionale “Appiano degli usignoli” 2024.
I testi pervenuti per le categorie poesie, racconti brevi, poesie 
giovani e racconti brevi giovani sono stati valutati da una giuria 
composta da sette persone che fanno capo al mondo della 
cultura.
   
L’organizzazione di volontari delle due ultime edizioni, suppor-
tati dalla governance di Appiano, ha dato alla premiazione la 
forma di evento, coinvolgendo il numeroso pubblico presente, 
che, dopo aver ascoltato la lettura delle opere in concorso, 
ha potuto esprimere la propria preferenza. All’autore del testo 
più votato, che quest’anno è stato il racconto “Badra”, è stata 
consegnata una targa.
Alla serata hanno partecipato le autorità locali e lo stesso sin-
daco di Appiano Gentile, Fabrizio Rusconi, che ha premiato i 
vincitori e ha espresso un grande apprezzamento ai volontari 
che hanno organizzato con impegno e bravura il concorso e la 
premiazione. Bravi i presentatori, discreti e precisi.
    
Il violino di Maria Lurati ha accompagnato lo scorrere delle de-
clamazioni delle composizioni, specchio dei tempi nei dram-
matici temi trattati, quali guerra e violenza.
 Per il futuro, vorremmo che il concorso diventasse un punto 
di riferimento, come una luce in mezzo a un bosco buio e im-
penetrabile, per tutti quelli che incontrano difficoltà nel viaggio 
della vita, che riserva fatica, freddo, inciampo, pericolo e… 
paura del giudizio del mondo.
    
Mi rivolgo a coloro che nelle loro camerette creano mondi vi-
sibili solo a loro stessi, spinti da qualcosa di misterioso, ma 
imperioso nell’obbligo di scrivere, dipingere, inventare, muo-
versi verso…
Chi intende, non ha bisogno d’ altro, se non partire con deter-
minazione verso questo bosco, fissare lo sguardo sulla luce 
e arrivarci in ogni modo, prendere la candela tra le mani per 
accendere altre mille candele.
Tu che mi leggi sei una di quelle che voglio accendere. Non 
sei solo, non sei più al buio…. devi desiderare la luce per te e 
per il mondo.
Appuntamento al prossimo anno: ti aspettiamo.              

Giorgio Magni

Una volontaria “incredAbile”
La vedete in giro per Appiano operosa e defilata, sempre indaf-
farata nelle sue varie mansioni: educatrice, moglie, infermiera, 
volontaria, e soprattutto mamma di Umberto, un ragazzo affet-
to da autismo. Marina, però, è sempre disponibile ad aiutare gli 
altri, con il sorriso sulle labbra che non le è mancato nemmeno 
nei momenti più duri. Ha superato periodi difficili, ma il suo 
supporto ed il suo impegno con l’associazione “incredAbili” 
non sono mai venuti meno.

Sempre presente e propositiva, sempre dietro le quinte, in 
questa piccola ma attiva associazione che ormai da vent’anni 
opera sul territorio di Appiano portando un attimo di sollievo e 
spensieratezza alle famiglie nelle quali ci sono persone con 
disabilità di vario tipo, più o meno gravi. L’altruismo e la dispo-
nibilità di Marina agevola la partecipazione alle attività dell’As-
sociazione anche da parte di persone di comuni limitrofi. Porte 
aperte e benvenuti a tutti: volontari, famiglie e ragazzi.

Marina ricopre la carica di Segretaria degli “incredAbili”, ma 
è la vera anima e cuore pulsante dell’associazione, che dona 
ai “suoi ragazzi” attimi di gioia e li fa sentire, almeno una sera 
alla settimana, “inclusi” e benvoluti. Grazie anche alla perse-
veranza di Marina, le istituzioni presenti sul territorio ― Orato-
rio, Chiesa, Comune, associazioni sportive e non ― poco alla 
volta hanno aperto le porte dell’accoglienza, facendo sentire i 
membri dell’associazione parte integrante della nostra comu-
nità.

Un grazie sentito a Marina Sgarbi per la sua presenza a nome 
di tutta Appiano Gentile.

Mauro Corali



Le associazioni di Appiano Gentile 
CORPO MUSICALE APPIANESE

Quando è nato il Corpo Musicale Appianese?
Il Corpo Musicale Appianese è nato il 10 dicembre 1880 per 
volontà di quattro appianesi appassionati di musica: Abramo 
Tettamanzi, Domenico Parenti, Giuseppe Girola e Ferdinando 
Santagostino.

Ci puoi raccontare brevemente la sua storia?
Durante questi 145 anni non si è mai arrestato, se non per brevi 
pause durante le guerre mondiali; è stato vincitore di numerosi 
premi fin dal 1905, quando si aggiudicò il primo premio con 
medaglia d’oro al concorso “Feste Lariane” tenutosi al Teatro 
Sociale di Como. La costanza e la tenacia degli strumentisti 
hanno permesso di partecipare sempre alle manifestazioni 
civili e religiose, svolgendo concerti e presenziando a numerosi 
impegni bandistici e a vari concorsi. 

Attualmente, da quanti elementi è composto? 
Il Corpo Musicale comprende una quarantina di elementi, fra 
cui vi sono anche ragazzi e ragazze. 

Quante ore alla settimana bisogna dedicare allo studio per 
raggiungere una buona preparazione musicale?
Il Gruppo Giovani si riunisce per provare insieme una volta a 
settimana, per un’ora; il Corpo Musicale, invece, si dedica alla 
preparazione dei concerti una volta a settimana. Naturalmente, 
il lavoro più consistente deve essere svolto a casa, dove 
ciascuno in autonomia può focalizzarsi sui brani e le battute 
che richiedono maggior impegno. L’ideale sarebbe studiare 
almeno un’ora al giorno

Quali sono le motivazioni principali che spingono una 
persona a entrare nel Corpo Musicale?
Rientrare in un’associazione, qualunque essa sia, è oggi una 
scelta controcorrente: ormai poche persone si impegnano 
nel volontariato, ma chi vi si dedica lo fa “ut omnibus prosit”. 
La nostra associazione promuove la diffusione della cultura 
musicale, nonché la socializzazione e il senso di appartenenza 
ad un gruppo.

Vi sono cittadini appianesi che hanno contribuito in modo 
decisivo alla crescita di questo gruppo musicale?
Numerosi sono i personaggi che hanno contribuito alla crescita 
di questo gruppo, a partire dai fondatori e dai vari Presidenti, 
Consiglieri, Maestri che si sono succeduti. Tutti coloro che 
fanno parte della Banda hanno apportato un contributo con 
la loro presenza: dunque, il Corpo Musicale può continuare 
la sua attività divulgativa grazie ai componenti stessi e ai 
simpatizzanti.

Da quanti anni fai parte del Corpo Musicale e da quanti ne 
sei la Presidente?
Personalmente, ne faccio parte sin da quando ero bambina, 
cioè da 45 anni circa: per questo motivo, e per il fatto che il 
Corpo Musicale si lega alle mie radici (il mio bisnonno fu uno 
dei fondatori, mentre mio padre è stato Presidente per quattro 
decenni), sono molto affezionata a questa associazione. 
Quest’anno ho iniziato il mio secondo mandato da Presidente, 
quindi è il quarto anno consecutivo che rivesto tale ruolo, 
talvolta molto faticoso.

Quali sono stati i momenti più significativi delle vostre 
esibizioni in questi ultimi anni?
Nel 2010 la nostra associazione ha inciso con il Quartetto Jazz 
di Alfredo Ferrario un CD dal titolo “Quella cosa in Lombardia”. 
Nel 2020, in occasione dei festeggiamenti dei nostri 140 anni, 
è stato eseguito il concerto KV 467 di Mozart per orchestra 
a fiati e pianoforte, adattato dal Maestro Giuseppe Lonati e 
con la partecipazione della pianista Anna Bottani. Il nostro 
repertorio è molto vasto e comprende brani sinfonici, operistici, 
originali per banda e musica contemporanea. 

Qual è la situazione attuale e quali sono le prospettive 
future?
 Dal 2020, in coincidenza con la pandemia COVID, è iniziato 
per noi un periodo di crisi, soprattutto per quel che riguarda 
le nuove iscrizioni e la presenza di giovani; vorremmo in 
futuro essere più’ incisivi all’interno delle scuole, per far capire 
l’importanza culturale della musica e delle nostre tradizioni.

Dove si trova la vostra sede?
La sede del Corpo Musicale si trova in via Baradello 6 ad 
Appiano Gentile (di fianco al chiostro comunale), dove potete 
trovarci tutti i lunedì sera dalle 20:00 alle 23:00.

Da chi è sovvenzionata l’associazione?
L’associazione è sovvenzionata dal contributo comunale, dalle 
quote associative, dagli allievi e da donazioni di privati, oltre 
che da tutti coloro che fanno parte del Corpo Musicale e che 
svolgono attività di servizio durante le feste al parco.

CORPO MUSICALE APPIANESE 
Via Baradello 6 22070 Appiano Gentile (CO)
E-mail: cmappianese@gmail.com.

Intervista di Rosario Carlig alla Presidente Daniela Tettamanzi.

P.S. I cittadini appianesi vi ammirano e vi sono grati per i vostri numerosi interventi in diverse circostanze. In particolare, 
ringraziamo la Presidente per la sua disponibilità e auguriamo a tutti un lusinghiero futuro.

Corpo Musicale Appianese con la Corale San Francesco 



“Intrecci d’arte”

Appuntamenti natalizi appianesi

La prossima uscita di VITAPPIANESE è prevista per 
domenica 9 febbraio 2025. 
Sarà disponibile in forma cartacea in libera distribuzione 
presso la biblioteca comunale, le edicole, i bar e in Piazza 
Libertà vicino al vecchio Comune. Qui chi volesse potrà 
inserire nell’apposita cassetta commenti, segnalazioni, 
articoli firmati, che potranno anche essere inviati in 
redazione all’indirizzo mail vitappianese@libero.it
Chi volesse consultare VITAPPIANESE online potrà 
trovarlo nel sito del Comune.

Nella sala polifunzionale Wildt del Comune di Appiano Gentile 
nei giorni 8, 9 e 10 novembre 2024 si è svolta la mostra 
“Intrecci d’arte”. 

Si è trattato di una mostra di pittura, disegno e fotografia, 
alla quale hanno partecipato i soci del Gruppo Fotografico 
Autoscatto ― promotore della mostra ― e alcuni artisti 
appianesi. L’idea di mettere a confronto immagini fotografiche e 
opere pittoriche era già stata concretizzata alcuni anni addietro, 
sempre ad Appiano, per iniziativa del Gruppo Autoscatto, che 
ha pensato ad una riedizione della stessa. 

Sono stati così invitati a partecipare alcuni degli artisti che già 
avevano preso parte alla mostra precedente, ma anche artisti 
più giovani che non avevano ancora avuto a disposizione uno 
spazio adeguato in cui mostrare i loro lavori. I soci del Gruppo 
Autoscatto hanno fornito loro una certa quantità di fotografie, 
ispirandosi alle quali gli artisti avrebbero dovuto sviluppare una 
loro opera. 

La scelta del bianco e nero per la fotografia è stata voluta per 
lasciare più libera l’ispirazione di chi avrebbe dovuto trarne 
un’opera pittorica o grafica. 

All’iniziativa hanno partecipato una dozzina di artisti appianesi 
che hanno presentato opere frutto di tecniche diverse e di 
diverso formato, mentre le fotografie erano di soggetti diversi, 
ma omogenee nel formato. Il risultato è stato molto apprezzato 
dal numeroso pubblico che in questi tre giorni hanno visitato 
la mostra, confermandoci nella convinzione che sia utile e 
proficua la collaborazione tra le varie identità creative, culturali 
e associative perseguita da sempre dal Gruppo Autoscatto.

Bruno Fasola

STRAORDINARIE ESIBIZIONI DEI 
VIGILI DEL FUOCO

La seconda edizione di “Caserma aperta”, promossa domenica 
10 novembre dal Lions Club Appiano Gentile e dai VVF 
Volontari di Appiano Gentile, ha avuto un grande successo di 
pubblico.

Dalle 11 alle 17 almeno un migliaio di persone sono passate 
dalla caserma e hanno avuto modo di visitare e conoscere 
meglio la realtà dei VVF.

I soci Lions hanno animato la giornata distribuendo più di 
duecento porzioni di panini alla porchetta accompagnati da 
ottima birra. Non sono mancate le caldarroste per la gioia di 
“grandi e piccini”.

Alla fine della giornata, sono state raccolte offerte per un totale 
di € 2000, che saranno impegnate in progetti di soccorso.

Attraverso le dimostrazioni pratiche svolte durante l’evento, chi 
ha visitato la caserma ha potuto apprezzare tanto la grande 
organizzazione che sta dietro all’attività svolta dai VVF, quanto 
il grado di preparazione dei volontari.

Certamente, ci sarà anche una terza edizione.
Francesco Gallo

Presidente Lions Club Appiano Gentile

MERCATINO DI NATALE 
Raccolta fondi beneficenza, sala Wildt, Piazza Libertà

Sabato, domenica e festivi fino al 16 dicembre, 

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 17.00.

DICEMBRE 2024
Domenica 8 - Mercatino Bio “Appiano Natura” e   Benedizione 
del Presepe. 

Domenica 15 - Mercato di Natale con attrazioni per bambini, 
Piazza Libertà, dalle 8.00 alle 17.30

Sabato 21 - Concerto di Natale del Corpo Musicale Appianese, 
Palestra comunale, ore 21.00

Domenica 22 - Presepe vivente, Piazza Libertà, ore 15.00

 Rassegna corale natalizia, Chiesa prepositurale, ore 21.00

Martedì 24 - Vigilia in Piazza Libertà, ore 22.00 - Falò, 
panettone, pandoro, spumante e bibite offerte da Pro Loco

Giovedì 26 - Festa patronale, rito del faro, Chiesa prepositurale, 
ore 10.30 

Martedì 31 - Cenone con Pro Loco, Area feste Parco Rosnati

GENNAIO 2025
Lunedì 6 - Corteo dei Magi e discesa spettacolare della 
Befana, Piazza Libertà, ore 15.00

Buone  Fes t e  a  t u t t e  e  t u t t i 
da l la  r edaz i one


